lUMU 

c 


IX 

r 


Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2018  with  funding  from 
Wellcome  Library 


https://archive.org/details/b30355096 


SUL  POCO  CONTO 


CHE 

DI  ALCUNE  PROPOSIZIONI  FONDAMENTALI 

DELLA 

FISICA  DEL  CORPO  UMANO 


"VENNE  FATTO  DA  MOLTI  DOTTI 


CENNI 


DI  STEFANO  GALLINI 


PADOVA 

TIPOGRAFIA  DEL  SEMINARIO 


MDCCCXXX. 


i  r 


Ti%'K~1 


3 


AI 

LETTORI  BENEVOLI 

>-!• 


Ija  morte  potrebbe  sorprendermi,  ed  i 
miei  Colleglli  Professori  potrebbero  voler 
onorarmi  colle  funebri  cerimonie  che  so¬ 
gliono  far  eseguire  in  simili  fatali  avveni¬ 
menti  .  Ma  chi  potrebbe  esibirsi  a  parlare 
di  me  che  son  vissuto  molto  solitario  e  con¬ 
centrato  ne  miei  studj?  Forse  sarebbe  mi¬ 
glior  partito  quello  di  pubblicare  da  me  le 
notizie  della  mia  vita  ora  già  abbastanza 
avanzata,  perchè  i  successivi  avvenimenti 
possano  essere  di  qualche  entità.  Ma  cre¬ 
do  miglior  consiglio  il  lasciare  tra  le  mie 
carte  il  ragguaglio  della  mia  vita.  Come 
però  vi  potrebbe  essere  qualche  curiosità 
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per  sapere  la  ragione  del  vario  destino  che 
i  miei  lavori  scientifici ,  limitati  già  alla 
scienza  dell’ uomo,  hanno  avuto  presso  i 
varj  dotti,  non  sarà  inutile  che  ingenua- 
mente  esponga  quello  eli  è  stato  detto  e 
scritto  favorevolmente ,  ed  il  poco  conto 
che  non  ostante  alcuni  hanno  fatto  delle 
basi  fondamentali  della  fisica  del  corpo  li¬ 
mano,  che  io  ho  creduto  poter  appoggiare 
alle  più  recenti  osservazioni  ed  esperienze 
anatomiche  e  fisico  -  chimiche .  Ecco  la  ra¬ 
gione  per  cui  mi  sono  indotto  a  pubblicare 
questi  pochi  cenni  con  la  solita  mia  inge¬ 
nuità  e  franchezza  come  inservienti  a  dar 
contezza  della  mia  vita  applicata  allo  stu¬ 
dio  dell’ uomo. 
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Dacché  mi  sono  dedicato  agli  studj  fisi» 
co -medici,  il  mio  principale  scopo,  come  piu 
volte  ho  ricordato,  fu  quello  di  conoscere  Puo- 
mo  nella  sua  piu  intima  composizione  e  nelle 
proprietà  fisiche  di  tutte  le  sue  parti  per  de¬ 
durre  quanto  queste  circostanze  influivano  nella 
produzione  di  tutte  le  operazioni  che  manife¬ 
stano  la  sua  vita  si  nello  stato  sano ,  che  nel¬ 
le  deviazioni  da  questo  conosciute  sotto  il  no¬ 
me  di  malattie .  Ma  io  non  ho  seguito  il  me- 
todo  piu  comune ,  quello  cioè  di  citare  il  no¬ 
me  dell5 autore,  e  P epoca  in  cui  alcune  dedu¬ 
zioni  furono  fatte  per  esaminarle  e  confrontar¬ 
le  con  quelle  che  mi  sembravano  piu  giuste. 
Io  ho  cercato  soltanto  di  raccogliere  i  risulta- 
menti  dell5  osservazioni  e  delP  esperienze  tanto 
degli  anatomici  che  dei  fisico- chimici  i  quali 
mi  sembravano  i  piu  fondati.  I  primi  certa¬ 
mente  col  loro  coltello,  con  le  injezioni  dei 
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vasi,  con  la  macerazione  e  coll* uso  dei  mi¬ 
croscopi  arrivarono  a  dimostrare  che  dalla  va¬ 
ria  disposizione ,  estensione ,  prossimità  e  mu¬ 
tua  coerenza  di  alcune  fibrille  o  laminette  che 
sono  le  primitive  molecole  organiche  ed  ani¬ 
mali  risultavano  le  parti  tutte  del  corpo  uma¬ 
no,  le  quali  al  primo  aspetto  e  dopo  pure  le 
prime  loro  dissezioni  compariscono  tanto  di¬ 
verse  .  I  fisico  -  chimici  poi  col  mezzo  di  varj 
reagenti  e  di  un  diverso  grado  di  temperatu¬ 
ra  a  cui  esponevano  le  varie  parti  animali  po¬ 
terono  dimostrare  che  le  fibrille  o  laminette 
organiche  sono  composte  dagli  elementi  comu¬ 
ni  a  tutti  i  corpi  inorganici  stessi,  ma  in  mol¬ 
ti  plic  e  numero  ;  e  che  dalla  varia  e  possibil¬ 
mente  determinata  proporzione  di  essi  moltipli- 
ci  elementi  tanto  questi  potevano  tenersi  piti 
o  meno  riuniti  esercitando  la  mutua  affinità, 
quanto  le  stesse  fibrille  o  laminette  da  loro 
composte  potevano  tenersi  piu  o  meno  unite 
esercitando  la  mutua  coesione .  A  fine  di  me¬ 
glio  raccogliere  i  piu  fondati  risultamenti  delle 
osservazioni  ed  esperienze  fatte  dagli  anatomici 
e  dai  fisico  -  chimici  mi  ha  giovato  infinitamen¬ 
te  il  poter  seguire  tanto  in  Parigi  che  in  Lon¬ 
dra  i  corsi  dati  su  queste  scienze  a  quell’  e- 
poca,  cioè  cinquanta  e  piu  anni  fa,  da  cele¬ 
bri  professori  i  quali  allora  fecero  notabili  prò- 


gressi  nell5 una  e  nell5 altra  scienza.  Quando 
ho  poi  potuto  prevedere  vicino  11  momento  In 
cui  doveva  esser  onorato  dell5  incarico  d5  inse- 
gnare  in  questa  Università  di  Padova  la  fisio¬ 
logia  e  la  patologia,  che  allora  erano  riunite 
sotto  il  nome  di  medicina  teorica,  ho  cercato 
di  raccogliere  in  un  prospetto  generale  le  de¬ 
duzioni  da  me  fatte  da  tutte  le  osservazioni 
ed  esperienze  degli  anatomici  e  dei  fisico-chi. 
mici.  Ma  perchè  il  mio  lavoro  particolare  con¬ 
sisteva  nell5  avere  distribuite  le  singole  dedu¬ 
zioni  degli  altri  coll’ordine  che  mi  sembrava 
il  piu  opportuno  a  dedurre  alcune  generali  e 
fondamentali  proposizioni,  io  per  non  mancare 
di  riguardo  a  quelli,  che  avevano  fatte  le  sin¬ 
gole  ,  esposi  le  mie  generali  come  comuni  in 
grazia  dei  progressi  della  scienza  fisiologica. 
Questo  prospetto  servi  di  prima  lezione  che 
io  recitai  il  giorno  tredici  ottobre  1786  e  che 
poco  dopo  ho  resa  pubblica  colla  stampa.  In 
esso  prospetto  ho  esposte  quelle  proposizioni 
che  ho  costantemente  considerate  come  fonda- 
mentali  per  rendere  ragione  delle  operazioni 
tutte  della  vita  dell5  uomo  e  delle  funzioni  dei 
suoi  organi  concorrenti  a  produrre  esse  opera¬ 
zioni.  Dico  costantemente  perchè,  come  diro 
in  seguito,  le  ulteriori  osservazioni  ed  espe¬ 
rienze  degli  anatomici  e  dei  fisico  -  chimici  non 


fecero  che  confermare  le  mie  proposizioni  e 
mi  permisero  di  farne  conoscere  pili  chiara¬ 
mente  F applicazione  e  l’utilità  loro. 

Dopo  avere  esposto  rapidamente  in  quella 
prima  lezione  ciò  che  i  lavori  degli  anatomici 
avevano  fatto  conoscere,,  dissi  \  Viguit  ea  olim 
opinio  a  Ruipschio  ,  Duvernejo  >  Santorino  , 
Boerahavio  profecta  eocilibus  quibusdam  va - 
sis  y  quae  nunquam  in  oculos  veniant ,  con¬ 
stare  omnia  in  fiumano  corpore ,  nunc  vero 
teocium  illuni  cellulis  distinctum  deprehendi- 
mus  ;  ab  eo  cum  latius  patet  ac  longius  sese 
porrigit  membranae  viscerum  involucra ,  vasa 
omnia;  cum  vero  contractus  ac  velati  intor- 
tus  fibrae  fibrarumque  fasciculi ,  unde  ner¬ 
vi  9  musculi  y  ligamenta  y  partes  aliae  ;  cum 
tandem  suam  velati  faciem  naturamque  osten - 
tans  tenui  quodam  filorum  ordine  sese  pro- 
dit  tunicarum  omnium  omniumque  fasciculo - 
rum  vinetti ra.  Huic  igitur  multiformi  principio 
cum  fluidum  quoddam  pliysici  adderent  quod 
eoe  aliis  aliisque  meatibus  in  eas  cellulas  la- 
beretur  y  partium  omnium  mutcìtionem  y  mobi- 
litatem  ac  prò  varia  ejusdemy  sive  qualitate 
sive  secretione  singularum  etiam  insigniores 
usus  y  vires  ac  facultates  feliciter  eocplica - 
runt .  Dopo  avere  riuniti  in  seguito  a  queste 
anatomiche  induzioni  i  lavori  dei  fisico-chimici 
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circa  le  proprietà,  che  le  diverse  parti  anima¬ 
li  manifestano  con  diversi  fenomeni,  aggiun¬ 
si:  Jam  vero  cum  vires  istae  ,  quae  rei  ali - 
cujus  si  ve  appulsu  sive  stiratilo  ex  cita  ri  so¬ 
lente  inter  se  conferrent >  celeres  quidem  es¬ 
se  dixerunt  nervorum  motus  ,  et  alios  sub  in¬ 
de  ab  iis  exsuscitari  ac  citissimis  nuntiis  ad 
animimi  perferri ,  at  lacessitos  musculos  in - 
dignantem  quondam  sensum  ac  suam  illam 
irritationem  statim  et  undecumque  sese  con - 
trahendo  ostendere  ;  membranas  demum  et 
segnius  irritari  et  laxius  contraili  docuerunt ; 
Non  ho  omesso  fin  d*  allora  di  dire:  Illud  tan¬ 
dem  colligendum  vide  tur  >  Immani  corporis 
partes  ex  ilio  cellularum  textu  varie  de  li¬ 
sa  lo  varieque  intorto  conflatas  atque  factas ? 
praecipua  quadam  proprietate  impecia,  in 
duas  omnino  classes  tribui  oportere .  Ossa 
enim ,  cartilagine s ,  ligamenta  ea  vi  praedi- 
ta  prope  intuemur ,  ut  partium  suarum  po¬ 
si  tur  am  situmque  tueantur ,  mutationemque 
omnem  vel  omnino  res pliant  ,  vel  aegre  ad - 
modum  admittant ;  membranas  vero,  nervos 
ac  musculos  ita  faciles  esse  scimus  ,  ut  pul- 
su  quolibet  mutabiles  sese  praebeant,  motum - 
que  contractione  excitatum  aliis  tradunt  ac 
longius  transfundunt .  Per  assicurare  poi  che 
con  queste  mie  deduzioni  non  pretendeva  di 
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attribuire  le  operazioni  tutte  della  vita  dell’uo¬ 
mo  alla  sola  distribuzione  di  parti  di  una  dif¬ 
ferente  intima  composizione  e  di  diverse  pro¬ 
prietà  fisiche,  dissi  pure:  Haec  igitur  sentien- 
tibus  nobis  in  nobis  contingunt  ;  hic  scilicet 
instrumentorum  hujusce  corporis  status ;  isti 
demum  incursus ,  mutationes  istae  ac  motus, 
vel  simili  omnes  vel  alius  aliurn  insequentes 
animum  impellimi .  Qua  vero  ratione  mentis 
ideis  alligentur ,  et  eoe  earum  permixtione 
varia  notiones  multiplices ,  ut  ex  multis  qua¬ 
si  coagmentatae  prodeant >  quo  tandem  mo¬ 
do  eminentioris  cujusdam  naturae  imperio 
veluti  expergefacti  impressa  vestigia  re  no¬ 
vare  soleant:  haec  inquam  et  hujusmodi  ce¬ 
te  r  a  altiora  cogitantibus  omnino  relinquimus . 
Secretioribus  hisce  adytis  prohibentur  medi¬ 
corum  filii.  Sua  illi  jura  sunto , 

Quae  solium  in  molli  fi xit  regina  cerebro. 
Innanzi  però  di  pubblicare  un  esteso  svi¬ 
luppo  dell5  idee  rapidamente  esposto  in  questa 
prima  lezione  ho  voluto  osservare  se  appog- 
giando  ad  esse  la  spiegazione  di  tutte  le  ope¬ 
razioni  dell' uomo,  e  di  tutte  le  funzioni  dei 
suoi  organi  concorrenti  ad  eseguire  esse  ope¬ 
razioni  le  mie  lezioni  riuscissero  chiare  ed  li¬ 
ti  li  .  Solo  quindi  nel  1792  ho  osato  pubblicare 
un  Saggio  di  Osservazioni  concernenti  li  nuo- 


vi  progressi  della  fisica  del  corpo  umano.  In 
esso  Saggio ,  seguendo  per  la  ragione  sopra 
addotta  il  metodo  di  dare  le  mie  stesse  gene¬ 
rali  deduzioni  come  comuni  in  grazia  dei  pro¬ 
gressi  della  scienza,  io  ho  esposto  le  basi  fon¬ 
damentali  della  fisica  del  corpo  umano ,  cioè 
io  ho  esposto  piu  estesamente  tutto  quello  che 
si  poteva  dire  circa  V  intima  tessitura  delle 
parti  tutte  ,  circa  le  cause  delle  diverse  pro¬ 
prietà  inerenti  nei  tessuti  piu  semplici  dal  cui 
vario  complesso  risultano  composti  tutti  gli 
organi,  e  circa  i  varj  modi  con  cui  i  diversi 
organi  e  spesso  tutti  gli  organi  possono  con¬ 
correre  e  concorrono  ad  eseguire  con  le  par¬ 
ticolari  loro  funzioni  tutte  le  sorprendenti  o- 
perazioni  dell’  uomo .  Convenendo  coi  piu  ce¬ 
lebri  fisiologi  che  le  operazioni  stesse  instinti- 
ve  ed  intellettuali,  le  quali  manifestano  l’uo¬ 
mo  superiore  agli  animali  tutti ,  possano  molto 
dipendere  dalla  varia  distribuzione  e  dal  vario 
intreccio  dei  nervi  che  rapidamente  trasmet¬ 
tono  le  impressioni  dei  corpi  esterni  da  tutte 
le  parti  ove  sono  fatte  al  cervello,  e  dal  cer¬ 
vello  agli  organi  del  moto,  aggiunsi  un  esteso 
articolo  sull5  influenza  che  deve  avere  l5  anima 
residente  nel  cervello  in  queste  particolari  o- 
perazioni:  5? Non  dubito  (scrissi  allora)  che 
per  rendere  ragione  nello  stesso  tempo  e 
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95  delle  diverse  sensazioni  dell*  anima  e  della 
95  formazione  dell’  idee  astratte  e  composte ,  e 
delle  ragionate  produzioni  della  immagina- 
99  zione  e  della  riflessione  e  delle  stravaganti 
99  combinazioni  e  concatenazioni  d’ idee  dei  de- 
99  liranti  ,  degli  ubbriachi ,  dei  sognatori ,  e  dei 
99  pazzi  basti  dire  che  oltre  le  sensazioni  e  le 
99  idee  che  ha  l’ anima  e  che  corrispondono  cer- 
99  tamente  alle  mutazioni  prodotte  in  grazia  ed 
99  in  ragione  di  quelle  fatte  dagli  oggetti  ester- 
99 ni  negli  organi  dei  sensi,  l’anima  abbia  an- 
99  cora  dell’  idee  le  quali  corrispondono  a  quel- 
99  le  mutazioni  che  nascono  nel  cervello  mede- 
99  simo  per  la  varia  combinazione  di  quelle  sem- 
95  plici  colà  trasmesse,  per  la  riduzione  nelle 
99  loro  parti  di  quelle  che  sono  composte ,  e 
59  e  per  la  nuova  combinazione  di  queste  ulti- 
99  me  succedano  queste  iriduzioni  e  comhinazio- 
99  ni  coll’  ordine  già  stabilito  dall’  autore  d’ o- 
99  gni  cosa  per  la  distribuzione  e  comunicazio- 
59 ne  del  moto;  o  deviino  da  quello  per  effet- 
99  to  dell’  attenzione  dell’  anima  che  rese  piu 
99  marcate  e  piu  pronte  a  riprodursi  alcune  ve- 
99  stigia  di  mutazioni  già  fatte,  o  deviino  final- 
99  mente  per  effetto  di  alcune  cause  meccaniche 
39  agenti  nel  cervello  le  quali  interrompano  il 
59  corso  delle  prime,  o  sforzino  queste  ultime  a 
35  riprodursi . 
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L’avere  ricevuto  qualche  anno  dopo,  cioè 
nel  1795  una  lettera  dal  celebre  Girtanner 
con  cui  mi  assicurava  della  sua  approvazione 
circa  il  mio  lavoro ,  anzi  di  avere  determina¬ 
to  l’Althorf  professore  nell’ Università  di  Got¬ 
tinga  a  tradurre  la  mia  opera  in  lingua  tede¬ 
sca,  l’avere  nel  magazzino  enciclopedico,  che 
si  stampava  nel  1796  a  Parigi,  trovato  che 
dopo  avere  esposti  i  titoli  d’ ogni  articolo  del 
mio  Saggio  si  terminava  col  dire  che  per  a- 
vere  io  raccolte  alcune  proposizioni  da  tutti 
i  rami  delle  cognizioni  recenti,  e  per  avere 
stabilite  con  una  nuova  distribuzione  le  loro 
relazioni  alla  scienza  dell’ uomo  fisico  pareva 
non  lontana  Y  epoca  di  un  gran  cambiamento 
nel  modo  di  studiare  la  fisiologia,  il  ricevere 
finalmente  altre  simili  testimonianze  potevano 
farmi  credere  uno  il  quale  avesse  già  portata 
prossima  alla  perfezione  la  fisica  del  corpo  li¬ 
mano  .  Ma  quantunque  in  tutte  le  successive 
mie  pubblicazioni  limitate  sempre  a  questa 
scienza  abbia  tenute  ferme  le  mie  proposizioni 
fondamentali,  pure  non  ho  mancato  di  appro¬ 
fittare  dei  lavori  ulteriori  degli  anatomici  e  dei 
fisico  —  chimici  per  meglio  confermarle  e  per 
rendere  nella  loro  applicazione  piu  facile  il 
conoscerne  la  utilità  e  l’importanza.  Ma  a  qual 
oggetto,  mi  si  dirà,  tutto  questo  ragguaglio 


circa  Y  esito  de5 miei  lavori  fisiologici?  Io  vor¬ 
rei  con  esso  chieder  e  rendere  ragione  del 
poco  o  nessun  conto  fatto  allora  in  Italia  ed 
in  seguito  spezialmente  in  Francia  delle  mie 
proposizioni . 


In  Italia  quantunque  il  celebre  Tommasini 
nelle  sue  lezioni  critiche  di  fisiologia  e  pato¬ 
logia  avesse  scritto  assai  favorevolmente  del 
mio  Saggio  d’ Osservazioni  sopra  citato,  pure 
non  erano  diffuse  le  ultime  notizie  anatomiche 
sulla  distribuzione  di  tutti  i  minimi  vasellini 
esalanti  ed  inalanti,  e  sulla  distribuzione  ed  in¬ 
treccio  di  tutti  i  filamenti  nervosi,  i  quali  pro¬ 
venendo  da  tutte  le  parti  si  riuniscono  varia¬ 
mente  ne’ganglj  e  di  là,  o  pure  direttamente 
nel  centro  massimo  e  in  tutta  la  massa  rin¬ 
chiusa  nella  cavità  del  cranio  e  conosciuta  col 
nome  generale  di  cervello .  Non  erano  pari¬ 
mente  diffuse  le  nuove  osservazioni  ed  espe¬ 
rienze  dei  fisico  — chimici  di  Parigi  e  di  Lon¬ 
dra  circa  il  numero  e  le  leggi  delle  mutue  afi 
finità  degli  elementi  primitivi  della  materia  e 
sulla  causa  dei  diversi  stati  dei  corpi  per  cui 
alcuni  sono  solidi,  altri  liquidi,  altri  fluidi  a- 
eriformi  e  molto  meno  era  bene  conosciuta  la 
influenza  in  questi  stati  del  fluido  o  dei  fluidi 
imponderabili.  Nessuna  meraviglia  dunque  se 
le  mie  proposizioni  comparvero  subito  oscure 
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e  prodotte  o  da  una  ardita  immaginazione,  o 
da  uno  sforzo  di  sottili  ragionamenti .  Quelle 
notizie  infatti  sono  importantissime ,  anzi  ne¬ 
cessarie,  tanto  per  conoscere  il  processo  e  le 
cause  delle  funzioni  per  cui  si  rinovano  sempre 
i  succili  nutricj  atti  a  riparare  le  perdite  conti¬ 
nue  delle  parti  solide  animali ,  ed  a  conservar¬ 
le  nella  normale  loro  composizione  ed  attivi¬ 
tà,  quanto  per  conoscere  il  processo  e  le  cau¬ 
se  delle  funzioni  per  cui  le  impressioni  fatte 
dai  corpi  esterni  sì  circostanti  che  introdotti 
e  convertiti  nei  fluidi  circolanti  per  le  interne 
cavità  e  vasi,  sono  continuamente  trasmesse 
ai  ganglj  ed  al  cervello  e  da  questi  centri  ner¬ 
vosi  agli  organi  del  moto  per  produrre  le 
serie  corrispondenti  e  prontamente  susseguen¬ 
ti  di  percezioni  delP anima  e  di  moti  animali* 
Quello  però  che  mi  confortava  sempre  era 
P  osservare  la  soddisfazione  che  le  mie  lezioni 
producevano  nei  giovani  i  quali  seriamente  vi 
prestavano  attenzione ,  ed  i  quali  facilmente 
applicavano  le  mie  proposizioni  nel  rendere 
ragione  di  tanti  fatti  particolari  e  sorpren¬ 
denti  . 

Io  non  ho  mancato  per  altro  di  far  cono¬ 
scere  gli  abusi  di  alcune  proposizioni  tratte 
dalla  scienza  fisico -chimica  o  dall5 osservazione 
che  le  impressioni  dei  corpi  circostanti  o  in- 
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trodotti  e  circolanti  per  le  Interne  cavità  e 
vasi,  davano  occasione  ad  una  or  più  or  meno 
normale  azione  della  forza  o  delle  forze  che 
manifestano  e  conservano  la  vita.  Con  simili 
abusi  il  Lavoisier,  il  Lamark  ed  il  Brown  a- 
vevano  preteso  di  piantare  nuovi  sistemi  di 
medicina  pratica.  Io  ho  mostrato  in  una  Me¬ 
moria  pubblicata  per  la  prima  volta  Tanno 
1796  nel  Giornale  di  medicina  che  allora  si 
stampava  in  Venezia,  che  le  proposizioni,  sul¬ 
le  quali  quei  dotti  si  appoggiavano,  portavano 
a  conseguenze  diverse  dalle  loro.  Le  mie  os¬ 
servazioni  contro  le  proposizioni  di  Lavoisier 
e  di  Lamark  le  quali  erano  dedotte  dalle  ul¬ 
time  notizie  fisico  -  chimiche  non  potevano  es¬ 
sere,  come  ho  accennato,  valutate  in  Italia,  ma 
le  riflessioni  al  sistema  di  Brown  che  con  cer¬ 
te  modificazioni  da  me  indicate  mi  pareva  po¬ 
ter  essere  perfezionato  ed  utile,  furono  messe 
in  ridicolo ,  perche  si  voleva  bene  modificare 
quel  sistema,  ma  in  modo  diverso,  per  farne  ri¬ 
sultare  una  nuova  dottrina  medica  Italiana  in¬ 
dipendente  dalle  nozioni  che  la  fisiologia  po¬ 
teva  ritrarre  dalle  più  recenti  osservazioni  a- 
natomiche  e  fisico  -  chimiche .  Alcuni  però  per¬ 
suasi  di  molte  mie  proposizioni  crederono  po¬ 
tere  con  ragione  disprezzare  quelle  che  aveva 
dedotte  dalla  distribuzione  ed  intreccio  dei 
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nervi  nel  cervello,  perchè  secondo  essi  ap¬ 
poggiavano  la  erronea  dottrina  del  materialis¬ 
mo.  In  una  Memoria  pubblicata  nel  i8i5  nel 
volume  ottavo  della  :  Scelta  di  opuscoli  scien¬ 
tifici  e  letterarj :  che  si  stampava  in  Venezia, 
io  ho  risposto  a  questi.  La  Memoria  porta  per 
titolo  :  Dell’  indipendenza  della  fisiologia  del¬ 
le  questioni  metafisiche  ,  fisiche  e  chimiche, 
ed  in  essa  ho  cercato  di  mostrare  che  quelli 
i  quali  manifestano  di  evitare  simili  investiga¬ 
zioni,  perchè  conducono  lacilmente  al  mate¬ 
rialismo  ,  appoggiano  questa  dottrina  piu  di 
quello  che  io  1  appoggi  spingendole  possibil¬ 
mente  :  mentre  sempre  convengo  che  debba 
esistere  nel  cervello  una  facoltà  di  natura  par¬ 
ticolare^  la  quale  distinguendo  le  impressioni 
ivi  trasmesse  ^  in  tutte  pure  le  varie  mutazio¬ 
ni  ricevute  nel  cervello  stesso,  fa  che  l’uomo 
abbia  tante  sensazioni  ,  idee  e  determinazioni 
manifestate  coi  susseguenti  moti  animali  a  cui 
le  impressioni  progredendo  dal  cervello  agli 
organi  del  moto  danno  occasione .  In  una  Me¬ 
moria  poi  inserita  tra  quelle  pubblicate  dal- 
f  Accademia  di  Padova  nell’anno  1809:  Del- 
V  educazione  delle  facoltà  intellettuali  sug¬ 
gerita  dalla  costituzione  fisica  del  cervello , 
io  ho  insistito  in  questo  argomento,  ed  ho 
cercato  di  mostrare  che  1  anima  residente  nel 
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cervello  ,  quantunque  non  faccia  che  distin¬ 
guere  le  varie  impressioni  del  cervello,  mani¬ 
festa  però  di  operare  ora  colf  intelletto ,  ora 
colla  memoria  ed  immaginazione,  ora  colla  vo¬ 
lizione  secondo  che  distingue  le  impressioni  or 
quando  arrivano  al  cervello  dagli  organi  del 
senso,  ed  in  esso  cervello  subito  possono  mo* 
dificarsi,  or  quando  si  riproducono  nel  cervel¬ 
lo  stesso  piu  o  meno  prontamente  a  misura 
che  piu  spesso  susseguitarono  una  impressione 
nuovamente  fatta  e  trasmessa  dagli  organi  del 
senso,  or  quando  le  impressioni  progrediscono 
dal  cervello  agli  organi  del  moto .  Su  queste 
facoltà  che  Y  anima  manifesta  nel  dar  occasio¬ 
ne  a  serie  diverse  di  percezioni  e  di  moti  tra 
loro  corrispondenti,  ricorderò  qui  appresso  al¬ 
tre  osservazioni  da  me  fatte . 

Ma  si  passi  ora  ad  esporre  le  cause  per  cui 
il  mio  lavoro  e  le  mie  investigazioni  non  fu¬ 
rono  citate  da  altri  dotti  oltramontani,  e  so¬ 
prattutto  dai  Francesi,  i  quali  certamente  si 
occuparono ,  come  non  ho  mancato  d’ indicare 
in  piu  occasioni ,  ed  aggiunsero  nuove  osser¬ 
vazioni  ed  esperienze  che  servirono  a  confer¬ 
mare  le  proposizioni  fondamentalr%olla  cui  ap¬ 
plicazione  io  aveva  cercato  di  rendere  ragione 
di  tutte  le  operazioni  della  vita,  e  di  tutte  le 
funzioni  degli  organi  le  quali  concorrono  a  prò- 
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durre  esse  operazioni.  Sarebbe  inutile  il  giu¬ 
stificare  la  mia  condotta  per  le  vicende  sof¬ 
ferte  nell’anno  1798,  mentre  Tessere  stato  de¬ 
finitivamente  nominato  professore  all’ epoca  del¬ 
l’ultima  organizzazione  di  questa  ora  Imperiale 
Regia  Università  di  Padova  basta  a  giustifi¬ 
carmi.  Ma  intanto  è  noto  che  nel  mese  di 
luglio  1798  io  fui  dimesso  e  privato  in  conse¬ 
guenza  di  quei  mezzi  che  potevano  mantener¬ 
mi  informato  dei  progressi  delia  fisica  del  cor¬ 
po  umano  a  cui  i  lavori  dei  dotti  oltramonta¬ 
ni  davano  occasione .  Per  questo  nel  mio  riti¬ 
ro  ed  isolamento  nei  tre  anni  consecutivi  1799*) 
1800,  1801  non  ho  potuto  prevalermi  se  non 
delle  poche  idee  da  me  esposte  nel  Saggio  di 
Osservazioni  sopra  citato  per  indicare  il  nuovo 
ordine ,  con  cui  mi  pareva  doversi  formare  i 
corsi  di  fisiologia  e  di  patologia.  Nell’anno 
1802  io  ho  quindi  pubblicata  una:  Introdu¬ 
zione  alla  fisica  del  corpo  umano  sano  ed 
ammalato ,  nella  quale  diedi  il  prospetto  dei 
due  corsi  senza  poter  citare  le  osservazioni  ed 
esperienze  del  celebre  Bichat  relative  alle  fun¬ 
zioni  ed  operazioni  animali  da  esso  distinte  in 
organiche  e  comuni  ai  vegetabili,  ed  in  anima¬ 
li  proprie  soltanto  degli  animali,  e  superior¬ 
mente  a  questi ,  proprie  dell’  uomo  •  Dopo  quel- 
T  anno  ho  rilevato  che  il  Richat  considerava 
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le  prime  come  inservienti  alla  continua  forma¬ 
zione  ^  circolazione  e  successive  assimilazioni 
dei  fluidi  animali  il  cui  ultimo  scopo  era  la 
continua  formazione  e  distribuzione  dei  succhi 
nutricj  atti  a  conservare  tutti  gli  organi  nella 
loro  normale  composizione  ed  attività  od  a 
restituirli  a  questa  normalità.  Ho  rilevato  pu¬ 
re  che  esso  considerava  le  seconde  inservienti 
alla  trasmissione  dell5  impressione  dei  corpi  e- 
sterni  sì  circostanti  che  introdotti  e  circolanti 
per  le  interne  cavità  e  vasi.,  acciocché  nella 
loro  progressione  unendosi  nel  centro  massimo 
e  nel  cervello ^  o  direttamente ^  o  dopo  essersi 
concentrate  nei  ganglj ,  potessero  dar  occasio¬ 
ne  a  sensazioni^  a  idee  ed  a  determinazioni  di¬ 
verse  ,  e  progredendo  o  dai  ganglj  diretta- 
mente^  o  dal  centro  massimo  e  dal  cervello 
potessero  dar  occasione  arrivando  agli  organi 
del  moto  ai  moti  susseguenti  e  corrispondenti 
sempre  ad  esse  impressioni.  Queste  due  classi 
di  operazioni  hanno  certamente  molta  rassomi¬ 
glianza  colle  due  classi  da  me  ammesse  le  il¬ 
ei 

ne  dipendenti  dal  sistema  vascolare ,  le  altre 
prodotte  dal  sistema  nervoso . 

11  Bichat  pero  nel  pubblicare  Fanno  1801 
la  sua:  Anatomia  generale 9  non  ha  manife¬ 
stato  di  conoscere  i  miei  lavori  precedenti  il 
suo.*  quando  non  avesse  inteso  di  parlarne  colla 
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frase  :  questo  mio  lavoro  non  ha  che  il  nome 
di  comune  con  alcune  idee  poc?  anzi  emesse 
sull’ anatomia  dei  sistemi.  Forse  non  avendo 
io  citato  il  nome  di  quelli  che  per  la  prima 
volta  hanno  dedotte  alcune  proposizioni  da 
nuove  osservazioni  ed  esperienze^  benché  io 
avessi  soltanto  riuniti  i  loro  risultamenti  coll’or¬ 
dine  che  mi  pareva  proprio  a  dare  le  mie.,  co¬ 
inè  basi  fondamentali  della  fisica  del  corpo  u- 
mano,  egli  avrà  giudicato  che  convenisse  fare 
lo  stesso  e  trascurare  le  citazioni  che  poteva¬ 
no  riguardarmi.  Ad  onta  di  questo  io  non  ho 
trascurato  di  approfittare  de’ suoi  lavori  allor¬ 
ché  le  combinazioni  sociali  mi  posero  in  ista- 
to  di  avere  mezzi  per  informarmi  di  quelli  * 
e  di  conoscerne  la  utilità  per  confermare  le  mie 
proposizioni  9  e  per  renderle  ancora  piu  a  por¬ 
tata  di  tutti  allorché  me  ne  valeva  per  deter¬ 
minare  le  cause  ed  il  processo  delle  varie  o- 
perazioni  della  vita .  Io  aveva  bensì  osservato 
eh’  egli  ha  dato  il  nome  di  sistemi  ai  tessuti 
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piu  semplici  del  corpo  umano,  ed  il  nome  di 
apparati  di  parti  inservienti  a  qualche  opera¬ 
zione  sì  organica  che  animale  ai  sistemi  da  me 
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giudicati  essere  costituiti  o  col  mezzo  di  tutti 
i  vasi  o  col  mezzo  di  tutti  i  nervi.  Ma  senza 
esaminare  la  causa  di  queste  diversità  nella 
sua  nomenclatura io  ho  cercato  soltanto  di 


mostrare  piu  utile  il  mio  modo  di  considerare 
nel  suo  insieme  il  sistema  vascolare  formato 
da  tutte  le  cavità  interne  per  cui  alcuni  corpi 
introdotti  possono  progredire  e  convertirsi  nei 
fluidi  animali  che  assorbiti  dai  vasi  linfatici 
circolano  continuamente  ed  alternativamente , 
or  si  compongono  in  un  solo  che  e  il  sangue 
arterioso ,  or  per  una  retrograda  decomposi* 
zione  ritornano  a  comparire  uscendo  pei  vasi 
esalanti  e  costituendo  le  diverse  secrezioni  e 
soprattutto  in  ogni  parte  i  succhi  nutricj  con¬ 
venienti  a  ciascuna.  Io  ho  pure  cercato  di  mo¬ 
strare  la  utilità  di  considerare  in  tutto  il  suo 
insieme  il  sistema  nervoso  formato  dagli  orga¬ 
ni  del  senso ,  dagli  organi  del  moto  e  dai  ner¬ 
vi  che  fanno  la  comunicazione  tra  essi  organi 
colf  unirsi  in  fascetti,  col  formare  i  ganglj  e 
da  questi  o  direttamente  il  centro  massimo  di 
cui ,  come  le  dissezioni  di  Gali  confermarono, 
il  cervello  ed  il  cervelletto  ne  sono  la  conti¬ 
nuazione  .  Da  questo  modo  di  comunicazione 
degli  organi  del  senso  cogli  organi  del  moto 
si  conosce  come  tutte  le  impressioni  fatte  con¬ 
tinuamente  in  tutti  gli  organi  del  senso  dai 
corpi  circostanti  o  introdotti  e  circolanti  per 
le  interne  cavità  e  vasi  debbano  progredire 
agli  organi  del  moto  arrivate  che  siano  ai  soli 
ganglj,  e  molto  più  dopo  esser  pervenute  sin© 


al  centro  massimo  ccl  al  cervello  sotto  11  cui 
nome  comprcndesi  anco  11  cervelletto.  Ma  nel 
cervello  esse  impressioni  devono  unirsi  ^  sepa¬ 
rarsi  5  ed  unirsi  con  diverso  ordine  e  propor¬ 
zione  in  grazia  dei  cordoni  nervosi.,  i  cui  fila- 
menti  uniti  tra  loro  ivi  divergono  e  si  unisco¬ 
no  ai  filamenti  di  altri  cordoni  per  formare 
varj  centri  come  secondarj  al  centro  massimo. 
Quindi  le  impressioni  possono  essere  distinte 
in  tutte  le  varietà  di  loro  unione^  separazione 
e  nuova  unione  dalla  facoltà  ivi  residente  v  o 
dall5  anima  a  cui  quella  facoltà  appartiene  :  e 
Fucino  con  quella  distinzione  deve  formarsi  le 
idee  generali ,  le  composte  v  le  astratte  cfie 
servono  a’ suoi  ragionamenti  od  alle  sue  deter¬ 
minazioni.  Sempre  pero  le  impressioni  devono 
progredire  da  tutti  i  centri  nervosi  agli  organi 
del  moto  per  dar  occasione  a  una  varietà  di 
questi  corrispondente  alle  impressioni  diverse.,  o 
pure  alle  diverse  idee  e  determinazioni .  Ma  Y  a- 
vere  esposti  i  due  sistemi  vascolare  e  nervoso 
in  un  modo  generale.,  ed  il  non  avere  distinti  i 
nervi  che  vanno  ai  diversi  ganglj  e  di  là  o  di¬ 
rettamente  al  cervello ,  e  che  dai  ganglj  o  dal 
cervello  vanno  ai  diversi  organi  del  moto  come 
fa  F  anatomico.)  allorché  mette  sotto  F  occhio  de¬ 
gli  studenti  le  diverse  parti  componenti  il  cor¬ 
po  umano ,  può  aver  fatto  giudicare  che  le  mie 


deduzioni  generali  fossero  prodotte  da  una  im¬ 
maginazione  semplice .  Ma  le  anatomiche  dis¬ 
sezioni  rese  più  perfette  9  hanno  sempre  piu 
confermata  la  verità  delle  mie  proposizioni  e 
Futilità  della  loro  applicazione  a  render  ra¬ 
gione  delie  operazioni  della  vita. 

Al  proposito  del  sistema  vascolare  io  ho 
sempre  sostenuta  la  proposizione  che  i  soli  va¬ 
si  linfatici  5  i  quali  hanno  le  loro  estremità  li¬ 
bere  v  ed  hanno  inerente  ne  loro  pareti  e  nel¬ 
le  loro  boccuecie  una  qualche  gradazione  di 
vitalità  siano  assorbenti  e  siano  quelli  soli 
che  introducono  nell  e  vie  della  circolazione 
o  nuovi  fluidi  v  o  nuovamente  i  fluidi  versati 
dagli  esalanti  nelle  cavità  e  cellule  del  corpo . 
Sempre  io  mi  sono  opposto  ai  dotti  anatomici 
e  fisiologi  che  vollero  sostenere  Y  assorbimento 
fatto  per  le  vene  quantunque  le  injezioni  assi¬ 
curino  che  le  vene  siano  sempre  continuate 
coll’  arterie  ^  e  ricevano  da  queste  il  sangue 
eh  esse  trasportano  alle  cavità  del  cuore ,  e 
quantunque  le  vene  non  abbiano  inerente  al¬ 
cuna  gradazione  di  vitalità .  Ma  non  furono 
mai  citate  ed  assoggettate  ad  esame  le  mie 
opposizioni .  Ho  trovato  bensì  che  V  illustre 
Schreger  professore  in  Erlanga  avendo  rile¬ 
vato  dal  mio  Saggio  d5  Osservazioni  pubblicato 
nel  1792  che  lo  stesso  ossigeno  deli  aria  at- 
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mosferica  insieme  col  suo  calorico  non  poteva 
entrare  direttamente  nei  vasi  sanguigni  polmo¬ 
nari  nell’ atto  dell9  ispirazione ,  ma  doveva  es¬ 
sere  assorbito  dai  vasi  linfatici  pure  numerosi 
nei  polmoni ,  e  quindi  penetrare  nelle  vene  do¬ 
po  essere  arrivato  al  condotto  toracico ,  e  do¬ 
po  avere  ivi  perfezionata  la  linfa  risultante 
dalla  chimica  soluzione  di  tutti  gli  umori  as¬ 
sorbiti  dai  linfatici  in  tutte  le  parti  del  cor¬ 
po:  l5  illustre  Schregcr  in  una  lettera  diretta 
al  celebre  Soemmering  nell5 anno  i  799,  scrisse  : 
Ouod  diidum  ita  scripseram >  mine  postquam 
nuperrime  a  Gallino  defensum  lego ,  auda- 
cius  scribo .  Ma  in  Francia  soprattutto  è  stato 
sempre  cercato  di  mostrare  la  probabilità  anzi 
la  necessità  dell5 assorbimento  venoso.  11  Cu- 
vier  avendo  osservato  negli  animali  delle  classi 
inferiori  alcune  estremità  libere  di  vasellini  che 
riuniti  in  tronchetti  si  aprivano  nelle  vene  per 
cui  circolava  il  sangue  o  Tumore  che  ne  tiene 
il  luogo ,  disse  che  quei  vasellini  erano  venette 
assorbenti  e  libere  nelle  loro  estremità,  e  che 
se  ne  potranno  scoprire  di  simili  libere  anco 
negli  animali  delle  classi  superiori .  A  queste 
sue  osservazioni  io  opposi  che  quei  vasellini 
liberi  colle  loro  estremità  ed  assorbenti  dove¬ 
vano  esser  linfatici  ed  avere  inerente  nei  pa¬ 
reti  quella  gradazione  di  vitalità  che  manca 
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certo  nei  pareti  delle  vene.  Quei  vasellini  poi 
riuniti  in  tronchetti  si  aprivano  immediatamen¬ 
te  nelle  vene  prossime  per  le  quali  progrediva 
il  sangue  ricevuto  dall*  estremità  delF  arterie 
sempre  continuate  coll5 estremità  delle  vene.  Il 
celebre  Magendie  aveva  legato  il  condotto  to¬ 
racico  e  trovato  che  il  chilo  non  ostante  en¬ 
trava  in  circolazione  pei  vasi  sanguigni.  Quin¬ 
di  aveva  preteso  che  non  vi  potesse  entrare, 
se  non  perchè  le  vene  stesse  Y  assorbivano .  A 
questa  sua  esperienza  io  ho  opposto  che  non 
appoggiava  V  assorbimento  venoso,  ma  poteva 
soltanto  confermare  che  alcuni  tronchetti  dei 
linfatici  tanto  negli  animali  inferiori,  come  si  po¬ 
teva  dedurre  dall’ osservazioni  di  Cuvier,  quanto 
negli  animali  delle  classi  superiori  e  dell*  uomo 
stesso ,  potevano  essere  immediatamente  aperti 
nelle  vene  prossime  onde  il  chilo  impedito  a 
progredire  sino  al  condotto  toracico  potesse 
penetrare  in  maggior  quantità  per  quei  tron¬ 
chetti  nelle  vene  prossime.  Vedremo  se  verrà 
aggiunta  qualche  espressione  a  me  favorevole, 
ora  che  la  stessa  Accademia  delle  Scienze  di 
Parigi  ha  premiata  l’opera  del  professore  Re¬ 
golo  Lippi  di  Firenze  nella  quale  dietro  nuo¬ 
ve  infezioni  dei  vasi  linfatici,  replicate  pure 
sotto  gli  occhi  dei  Commissari  nominati  da 
essa  Accademia,  ha  dimostrato  che  alcuni  tron- 
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chetti  dei  linfatici  addominali  si  aprono  imme¬ 
diatamente  nelle  vene  vicine .  lo  ho  intanto  il 
conforto  che  lo  stesso  professore  1  appi  mi  li¬ 
ve  va  scritto  da  Paridi  che  restò  {ermo  ad  in- 
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sistere  per  ottenere  il  premio  destinato  alla 
migliore  opera  di  fisiologia  sperimentale  dal¬ 
l’avere  rilevato  dall  ultima  edizione  de  mici 
nuovi  elementi  della  lisina  del  corpo  umano 
pubblicata  nell’ anno  1826  e  dalle  lettere  a  lui 
dirette  quanto  io  valutassi  questa  sua  scoperta 
la  quale  finiva  di  conlermare  le  mie  proposi¬ 
zioni  fisiologiche  sulla  causa  e  sull* ordine  suc¬ 
cessivo  delle  assimilazioni  dei  fluidi  animali 
circolanti  . 

Ma  io  poteva  molto  ragionevolmente  lusin¬ 
garmi  che  alcune  mie  proposizioni  fossero  tro¬ 
vate  giuste  ed  atte  a  render  ragione  chiara¬ 
mente  delle  operazioni  della  vita  eseguite  col 
mezzo  del  sistema  nervoso .  Ma  soltanto  dopo 
che  nell’ anno  1820  ho  pubblicato  la  seconda 
edizione  dei  miei  elementi,  ho  trovato  che  il 
celebre  Yirey  nel  fascicolo  3£  del  Giornale  ba¬ 
ciente  seguito  al  Dizionario  delle  scienze  me¬ 
diche  del  mese  di  aprile  1821,  scrisse  che  io 
aveva  seguitato  passo  a  passo  i  migliori  fisio¬ 
logi  Francesi,  ed  aggiunse  che  nel  trattare 
delle  funzioni  dei  nervi  io  aveva  potuto  meglio 
spiegare  la  differenza  tra  i  moti  involontarj , 
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volontarj  ed  istintivi.  Quando  poi  alle  dottri¬ 
ne  chimiche  con  cui  io  aveva  cercato  di  de¬ 
terminare  in  che  consista  la  vitalità,  e  le  sue 
gradazioni  diverse  nelle  parti  costituenti  il  si¬ 
stema  nervoso ,  come  ancora  da  che  dipenda¬ 
no  le  pronte  assimilazioni  degli  alimenti  e  dei 
fluidi  circolanti,  egli  le  dichiaro  hazardeuses ; 
anzi  sfigurando  colla  traduzione  la  definizione 
della  vitalità  la  fece  comparire  oscura  ed  imba¬ 
razzata.  In  seguito  e  stato  detto  in  altro  gior¬ 
nale  pubblicato  a  Parigi ,  che  io  avrò  benis¬ 
simo  potuto  presentire  alcune  verità,  ma  cbe 
il  merito  delle  scoperte  si  deve  sempre  a  quelli 
cbe  con  apposite  esperienze  le  misero  a  por¬ 
tata  di  tutti.  Non  ostante  mi  pare  che  il  ce¬ 
lebre  Broussais  nella  sua  per  verità  opera  dis¬ 
tinta  ed  insceni  osa  de  V  irritation  et  de  la 
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folie ,  avrebbbe  potuto  valersi  di  ciò  che  ho 
esposto  sulle  funzioni  degli  organi  del  senso  e 
del  moto,  sulle  funzioni  dei  nervi  e  s  ull*  in¬ 
fluenza  dei  ganglj  e  del  centro  massimo  e  del 
cervello ,  e  senza  usare  le  sole  vaghe  espres¬ 
sioni  d’  iritation  ou  stimulation  dei  nervi  e 
d* innervation  del  cervello .  Io  ho  mostrato  e 
sempre  piu  confermato  esservi  una  analogia 
tra  fazione  delle  cause  prementi  e  distraenti 
atte  a  far  manifestare  la  durezza  dagli  ossi , 
la  elasticità  dalle  cartilagini,  e  la  flessibilità 
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dai  ligamenti  ,  e  F  azione  inconspicua  delle 
cause  producenti  le  impressioni  che  fanno  ma¬ 
nifestare  la  sensibilità  dai  nervi,  Y  irritabilità 
dai  musculi ,  la  contrattilità  o  la  turgescenza 
vitale  da  alcune  membrane  e  da  alcuni  tratti 
del  tessuto  stesso  evidentemente  celluloso. 
Quindi  mi  parve  chiaro  che  f  impressione  o  lo 
stimolo  prodotto  in  un  modo  inconspicuo  dai 
corpi  esterni  sulle  parti  del  corpo  umano  a 
cui  possono  applicarsi  ,  consista  soltanto  in  li¬ 
na  mutazione  di  mutua  positura  delle  fibrille 
o  degli  elementi  stessi  moltiplici  che  compon¬ 
gono  esse  fibrille ,  per  cui  queste  e  gli  ele¬ 
menti  debbano  o  avvicinarsi  tra  loro  mag^ior- 
mente,  o  alcun  poco  allontanarsi  tra  loro,  co¬ 
me  le  cause  prementi  o  distraenti  manifesta¬ 
mente  fanno .  Ma  io  ho  fatto  osservare  che 
tutte  le  proprietà  inerenti  nei  diversi  tessuti 
animali,  e  le  proprietà  stesse  vitali  inerenti 
nei  nervi,  nei  muscoli,  nelle  membrane  e  nel 
tessuto  celluloso  si  possono  bensì  considerare 
passive  relativamente  alle  cause  esterne  che  le 
mettono  in  azione ,  ma  che  esse  proprietà  so¬ 
no  realmente  attive ,  perche  le  parti  stesse 
piu  o  meno  istantaneamente  si  rimettono  dal- 
1  effetto  o  dalle  cause  manifestamente  pre¬ 
menti  e  distraenti,  o  dall5 effetto  dell’ impres¬ 
sioni  nell  atto  stesso  che  queste  si  di  fio  io 
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dono  e  si  trasmettono  per  tolto  il  sistema 
nervoso . 

Ma  a  questo  proposito  io  ho  dimostrato  che 
le  parti  tutte  del  corpo  vivente  nell  obbedire 
passivamente  alle  azioni  delle  cause  esterne 
producenti  pure  Fimpressione  o  lo  stimolo  do¬ 
vevano  soggiacere  a  perdite  di  fibrille  od  al¬ 
meno  a  perdite  di  elementi  nelle  fibrille  loro., 
perchè  le  une  e  gli  altri  possono  uscire  dalla 
sfera  di  attività  della  mutua  azione  che  ne 
mantiene  F  unione  ,  o  possono  entrare  nella 
sfera  di  attività  delle  boccuccie  inalanti  deJ  lin¬ 
fatici  che  assorbendone  fanno  che  entrino  nelle 
vie  della  circolazione.  Io  ho  pure  dimostrato 
che  queste  perdite  durante  la  vita  sono  sem¬ 
pre  prontamente  riparate  dai  succhi  nutrie] 
continuamente  versati  nelle  cellule  intime  di 
ogni  tessuto  animale  e  corrispondenti  nella 
proporzione  de  loro  elementi  alla  proporzione 
di  quelli  costituenti  le  fibrille  di  ogni  tessuto 
diverso .  Ma  io  ho  cercato  soprattutto  di  mo¬ 
strare  e  di  sempre  piu  confermare ,  che  dalla 
irregolarità  nella  circolazione  dei  fluidi  anima¬ 
li  ^  ed  in  conseguenza  dalla  irregolarità  delle 
successive  assimilazioni  loro  debba  arrivare 
che  i  succhi  nutricj  siano  costituiti  con  qual¬ 
che  varietà  nella  proporzione  dei  loro  elemen¬ 
ti  e  che  nel  riparare  le  perdite  non  rimettano 
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alla  normale  composizione  ed  attività  li  tes¬ 
suti  stessi.  Quindi  questi  devono  ora  acqui¬ 
stare  una  maggiore  attività,  ora  non  arrivare 
al  grado  normale  di  essa,  ed  i  tessuti  soprat¬ 
tutto  costituenti  il  sistema  nervoso  manifestare 
una  innormale  azione  tanto  nell’  obbedire  alle 
cause  producenti  le  impressioni  quanto  nel  dif¬ 
fondere  queste  e  nel  rimettersi  dalle  impres¬ 
sioni  ricevute .  Da  ciò  mi  parve  sempre  ma¬ 
nifesto  che  quantunque  la  innormalità  delle 
funzioni  concorrenti  soprattutto  alle  operazioni 
della  vita  animale  dipendano  daìF  innormale 
numero  ed  attività  delle  cause  producenti  Firn- 
pressione  o  lo  stimolo,  pure  non  sempre  di¬ 
rettamente  o  unicamente  ne  dipenda .  Deve 
infatti  concorrere  alF  innormalità  delle  funzio¬ 
ni  Finnormale  riparazione  delle  perdite  fatte 
anteriormente  per  cui  le  proprietà  vitali  resta¬ 
no  atte  a  manifestarsi  or  piu  or  meno  pronta¬ 
mente  ,  o  con  una  forza  or  piu  or  meno  in¬ 
tensa  alF  occasione  di  ricevere  F  impressioni 
dallo  stesso  numero  e  dalla  stessa  forza  delle 
cause  esterne . 

Dietro  queste  osservazioni  io  ho  sempre  in¬ 
sistito  a  dire  che  per  conoscere  le  diverse 
cause  delle  malattie,  ed  il  diverso  metodo  da 
tenersi  per  curarle,  non  basti  esaminare  e  re¬ 
golare  indistintamente  il  numero  e  la  forza 
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delle  cause  producenti  le  impressioni  9  ma  che 
sia  necessario  conoscere  per  mezzo  dell5  ana¬ 
tomia  e  della  fisiologia  come  si  può  restituire 
alla  normale  composizione  c  distribuzione  i 
succhi  nutricj  convenienti  a  ciascun  tessuto 
in  cui  la  composizione  e  1  attività  si  manifesta 
innormale.  Su  questo  argomento  ho  già  este¬ 
se  ultimamente  due  Memorie  che  compariranno 
nel  fascicolo  primo  del  tomo  vigesimo  della 
Società  Italiana  delle  Scienze ,  residente  in  Mo¬ 
dena  .  Ma  già  in  quelle  Memorie  non  feci  che 
ripetere  quanto  aveva  esposto  nel  Saggio  d’ Os¬ 
servazioni  sopraccitato ^  e  molto  piu  diffusamen¬ 
te  nelle  varie  edizioni  dei  nuovi  elementi  del¬ 
la  fisica  del  corpo  umano .  Conosco  che  per 
portare  le  mie  proposizioni  a  quell’  evidenza 
che  alcuni  credono  necessaria ,  sarebbe  con¬ 
veniente  il  determinare  con  precisione  il  nu¬ 
mero  e  la  proporzione  degli  elementi  che  nel- 
F  azione  della  vita  si  staccano  dalla  composi¬ 
zione  di  ciascun  tessuto  v  coni’  anco  il  deter¬ 
minare  il  numero  e  la  proporzione  di  quegli 
elementi  che  riparano  le  perdite  or  normal¬ 
mente  ?  ora  innormalmente  per  poter  conser¬ 
varli  o  restituirli  alla  loro  normalità.  Ma  a 
questo  ho  detto  quanto  basta  dimostrando 
in  varie  occasioni  che  non  si  poteva  già  leva¬ 
re  direttamente  gli  elementi  oltrepassanti  la 
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normale  proporzione,  o  introdurre  i  mancanti: 
ma  che  tutto  si  poteva  ottenere  regolando  la 
celerità  e  forza  della  circolazione  de  Mi  umori 
animali  e  le  conseguenti  assimilazioni,  e  dis¬ 
trilo  uzione  di  succhi  nutricj  per  ridurli  a  poco 
a  poco  allo  stato  normale,  e  produrre  piu  o 
meno  prontamente  la  restituzione  di  ciascun 
tessuto  alla  normale  composizione  ed  attività. 
Sempre  mi  pare  chiaro  che  le  mie  investiga¬ 
zioni  possano  con  maggiore  sicurezza  e  preci¬ 
sione  dimostrare  come  i  differenti  nervi,  mus¬ 
coli  e  membrane  possano  conservare  Pinnor- 
male  attività  acquistata  dalle  impressioni  piu 
o  meno  valide  del  solito,  e  come  possano  re¬ 
stituirla  a  poco  a  poco  allo  stato  normale  senza 
dire  vagamente  che  1  innormalità  nell  azione 
dei  nervi  dipenda  da  irritazione  o  stimolazione, 
come  il  Broussais  asserisce  continuamente,  sen¬ 
za  aver  prima  esposto  come  i  nervi  possano 
conservare  P  innormale  attività  accjuistata  be¬ 
nissimo  dalle  precedenti  innormali  stimolazioni. 

Che  se  si  consideri  ancora  tutto  quello  che 
io  ho  sempre  sostenuto  per  rendere  ragione 
delle  funzioni  del  centro  massimo  e  del  cer¬ 
vello  ove  risiede  la  facoltà  di  natura  partico¬ 
lare ,  o  Panima  a  cui  appartiene  la  facoltà  di 
distinguere  le  impressioni  che  continuamente, 
ma  con  una  rapida  successione  sono  trasmesse 
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da  tutti  gli  organi  dei  sensi  e  quelle  che  nel 
cervello  stesso  possono  sull5  istante  medesimo 
comporsi ,  decomporsi  e  con  nuovo  ordine 
comporsi,  si  potrà  facilmente  rendere  ragione 
della  regolarità  nella  distinzione  successiva 
dell5  impressioni  die  devono  divenir  regolar- 
mente  preponderanti  ed  alle  quali  corrispon¬ 
dono  o  le  sensazioni  o  Fidee,  e  queste  o  sen¬ 
sitive^  o  generali  ed  astratte.  Si  potrà  pari¬ 
mente  conoscere  che  dalla  successiva  loro  dis¬ 
tinzione  risultano  i  giudizj ,  e  quindi  i  ragio¬ 
namenti  e  le  determinazioni  alle  quali  susse¬ 
guitane  i  moti  animali  corrispondenti  che  ma¬ 
nifestano  gli  uni  e  le  altre  :  e  nell5  uomo  so¬ 
prattutto  susseguitane  quelle  modificazioni  nei 
moti  dell’  espirazione ,  e  della  laringe  che  fanno 
risultare  i  suoni  articolari  della  voce  o  le  pa¬ 
role  corrispondenti,  e  manifestano  con  la  mag¬ 
gior  distinzione  tutte  le  successive  sensazioni, 
idee,  giudizj  e  determinazioni.  Ma  quando  al¬ 
cuni  nervi  che  trasmettono  le  impressioni  da¬ 
gli  organi  del  senso  sino  al  centro  massimo 
cd  al  cervello,  o  da  questi  agli  organi  del  moto 
acquistano  una  innormale  capacità  di  trasmet¬ 
terle  sì  nella  prontezza  che  nell  intensità,  sarà 
facile  F  intendere  che  innormale  debba  riusci¬ 
re  la  loro  preponderanza  nel  cervello ,  e  che 
Fanima  distinguendole  coll’ordine*,  con  coi  pre- 
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ponderano  ,  debba  far  avere  all5  nomo  una  se¬ 
rie  innormale  e  confusa  di  sensazioni,  didee 
e  di  determinazioni  che  sempre  i  moti  animali 
susseguenti  e  corrispondenti  devono  manifesta¬ 
re  nella  loro  innormale  successione .  Aggiun¬ 
gasi  a  tutto  questo  ciò  che  dissi,  per  mostrare 
che  dall5  associazione  acquistata  dalle  impres¬ 
sioni  a  misura  che  piu  spesso  sono  state  suc¬ 
cessivamente  trasmesse ,  esse  possono  pure  piu 

si  ogni 

qual  volta  una  di  esse  viene  nuovamente  fatta 
e  trasmessa  da  qualche  organo  del  senso ,  e 
sarà  facile  F  intendere  come  Y  anima  usando 
della  memoria  o  dell5  immaginazione  che  consi¬ 
stono  nel  distinguere  le  impressioni  che  per 
l5  acquistata  associazione  si  riproducono ,  mani¬ 
festi  quelle  irregolarità  conosciute  sotto  i  no¬ 
mi  ai  manie  o  di  stoltezze. 

Convengo  che  F  opera  di  Broussais  ora  ci¬ 
tata  determini  con  molta  chiarezza  V  origine 
delle  varie  pazzie,  ed  indichi  come  debba  es¬ 
sere  diretta  la  cura  possibile  mentre  non  sem¬ 
pre,  anzi  il  piu  delle  volte  non  provengono 
idiopaticamente  dal  cervello ,  benché  in  esso 
sempre  comparisca  qualche  alterazione  prove¬ 
niente  dal  maggior  concorso  di  sangue  nei  suoi 
vasellini.  Ma  mi  pare  che  in  luogo  di  dire 
vagamente  che  tutto  deriva  da  innervazione 


prontamente  ed  intensamente  riprodur 
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in  quell’organo,  il  Broussais  poteva  precisare 

come  dall5  innormale  attività  acquistata  da  al» 

cuni  nervi  potesse  dipendere  la  varia  origine 

e  le  varie  spezie  di  pazzia  e  nello  stesso  tempo 

la  maggior  azione  di  quei  vasellini  del  cervello 

in  cui  si  trova  un  maggior  concorso  di  san¬ 
cì  o 

gue.  Io  non  sono  mai  stato  lontano  dal  giu¬ 
dicare  che  il  cervello  coli5  intreccio  dei  nervi 
in  esso  raccolti,  meglio  conosciuto  dalle,  dis¬ 
sezioni  anatomiche  deli5 illustre  Gali,  concor¬ 
ra  alle  diverse  operazioni  intellettuali.  Io  ho 
provato  ciò  nella  sopraccitata  Memoria:  Del- 
l5  educazione  delle  facoltà  intellettuali  sugge¬ 
rita  dalla  costituzione  fisica  del  cervello .  Ma 
io  ho  nello  stesso  tempo  dimostrato  quanto 
la  piu  o  meno  intensa  attenzione  dell5  anima 
a  distinguere  le  impressioni  successivamente 
preponderanti  giovi  a  rendere  i  giudizj,  i  ra¬ 
gionamenti  e  le  determinazioni  piu  regolari  e 
piu  giuste.  Quindi  ho  aggiunto  che  gl’incari¬ 
cati  dell5  educazione  della  gioventù  non  deb¬ 
bano  tanto  insistere  nel  lar  ripetere  agli  al¬ 
lievi  i  giudizj  e  le  determinazioni  che  loro 
sembrano  piu  regolari ,  quanto  debbano  abi¬ 
tuarli  ad  una  sempre  maggiore  attenzione  alle 
impressioni  che  dagli  organi  del  senso  sono 
trasmesse  al  loro  cervello,  e  debbano  tutto  al 
pih  regolare  f  ordine  con  cui  possano  farsi  in 
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quegli  organi,  mentre  nel  cervello  devono  con 
un’  eguale  successiva  regolarità  preponderare 
ed  essere  distinte,  onde  i  giudizj  e  le  deter¬ 
minazioni  sempre  siano  della  medesima  succes¬ 
siva  regolarità  ed  aggiustatezza. 

Ho  letto  benissimo  che  il  Torombert  nel- 
F introduzione  ad  un’opera  pubblicata  nell’an¬ 
no  1820  ha  giudicato  che  per  conoscere  l’uo¬ 
mo  e  le  sue  operazioni  non  si  debba  seguire 
il  metodo  analitico  osservato  con  tanto  vantag¬ 
gio  in  tutte  le  indagini  puramente  fisiche:  ma 
che  convenga  seguire  esclusivamente  il  meto¬ 
do  sintetico ,  e  partire  dalla  proposizione  che 
esista  nell’ uomo  una  facoltà  attiva  la  quale  ha 
una  spontaneità,  una  volontà  ed  una  libertà 
di  operare  a  norma  della  sua  coscienza  e  del 
suo  innato  sentimento  discernente  il  giusto  dal- 
F  ingiusto  ,  F  onesto  dal  disonesto .  Ma  io  in 
una  Memoria  letta  alF  Accademia  di  Padova 
nell’anno  1826,  la  quale  sarà  pubblicata  nel 
nuovo  volume  de’ suoi  Saggj ,  ho  latto  vedere 
che  sia  utilissimo  il  metodo  analitico  pure  in 
questa  investigazione,  mentre  con  esso  si  può 
arrivare  e  si  arriva  non  solo  a  determinare 
l’esistenza  nel  cervello  di  una  facoltà  di  na¬ 
tura  particolare  :  ma  a  conoscere  ancora  le  cir¬ 
costanze  in  cui  essa  ivi  residente  distingue  e 
fa  distinguere  all’uomo  il  giusto  dall’ingiusto, 
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F  onesto  dal  disonesto,  e  lo  fa  concorrere  a 
produrre  i  moti  animali  susseguenti  adattati 
a  seguire  il  giusto  e  F  onesto  ed  a  fuggire  i 
contrarj .  Io  ho  fatto  parimente  vedere  in  essa 
Memoria  che  col  metodo  analitico  si  può  ar¬ 
rivare  e  si  arriva  a  conoscere  che  Fuonio  a 
differenza  di  tutti  gli  animali  può  rendersi  con¬ 
scio  ^  e  rendere  conscj  i  suoi  simili  della  ret¬ 
titudine  di  tutti  i  suoi  giudizj  e  di  tutte  le 
sue  determinazioni;  i  primi  manifestati ,  le  se¬ 
conde  eseguite  coi  diversi  moti  animali  corn- 

o 

spendenti  e  prontamente  susseguenti .  L5  uomo 
solo  può  conoscere  e  far  conoscere  gli  uni  e 
le  altre  con  quei  movimenti  particolari  che 
modulano  la  sua  voce  nei  suoni  articolati  de¬ 
signati  con  le  lettere  dell’ alfabeto  da  cui  ri- 

o 

sultano  le  parole.  L’uomo  solo  in  conseguenza 
distinguendo  F  utilità  dell5  attenzione  maggiore 
dell5 anima  nel  rendersi  conscio,  e  rendere  con¬ 
scj  i  suoi  simili  circa  la  rettitudine  de' suoi 
giudizj  e  delle  sue  determinazioni ,  può  acqui¬ 
stare  una  sempre  maggiore  disposizione  a  pre¬ 
stare  attenzione,  e  conoscere  ,  e  far  conoscere 
che  ha  una  volontà,  una  spontaneità  e  libertà 
di  operare.  Quindi  F  uomo  solo  può  e  deve 
essere  risponsabile  di  tutte  le  sue  determina¬ 
zioni  . 

Io  non  larei  che  ripetere  quanto  ho  detto 
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in  quella  Memoria  se  volessi  dimostrare  che 
le  stesse  verità  distinte  col  nome  di  verità  di 
coscienza  siano  appoggiate  ai  sensorj  esterni 
nello  stesso  modo  che  lo  sono  quelle  le  quali 
corrispondono  alle  impressioni  fatte  dai  corpi 
esterni  sui  medesimi  organi,  e  che  da  questi 
sono  trasmesse  al  cervello.  Colf  uso  delle  pa¬ 
role  le  idee  astratte  e  generali  sono  rese  piu 
manifestamente  distinte  da  ciascuno,  e  sono 
meglio  comprese  dagli  altri  a  cui  i  suoni  delle 
parole  fanno  in  essi  produrre  o  riprodurre  le 
stesse  serie  d'impressioni.  Col  mezzo  poi  del¬ 
la  maggior  distinzione  dell5  idee  astratte  e  ge¬ 
nerali  i  giudizj ,  i  ragionamenti  e  le  determi¬ 
nazioni  o  tutte  le  operazioni  intellettuali  ma¬ 
nifestano  F aggiustatezza  loro  e  rassicurano. 
Le  parole  dissi  in  piu  occasioni ,  sono  come 
le  ciire  con  cui  i  matematici  facilitano  le  lo¬ 
ro  deduzioni  e  si  assicurano  della  loro  retti» 
tudine  .  Ma  tutto  questo  persuaderà  poi  quelli 
che  non  vogliono  ammettere  se  non  le  verità 
immediatamente  risultanti  dalla  distinzione  e 
giudizio  circa  le  impressioni  fatte  dai  corpi 
esterni  sugli  organi  del  senso,  e  che  reputano 
ipotetiche  tutte  le  deduzioni  a  cui  i  ragiona¬ 
menti  pia  regolari  possono  condurre?  Questi 
probabilmente  ameranno  sempre  di  valersi  di 
quelle  vaghe  espressioni  suggerite  dall5  i  rum  e- 
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dialo  giudizio  al  primo  ricevere  le  impressioni 
nei  suoi  sensorj^  le  quali  sull’istante  sono  tras¬ 
messe  al  loro  cervello.  Non  posso  però  ter¬ 
minare  questi  miei  v  qualunque  sieno  ,  cenni 
senza  manifestare  ingenuamente  la  piu  viva 
compiacenza  verso  il  chiarissimo  professore 
Maurizio  Buffalini  che  ha  sempre  onorato  di 
citare  favorevolmente  i  miei  lavori 9  e  che  par¬ 
ticolarmente  nell’  eruditissimo  discorso  prelimi¬ 
nare  alla  nuova  edizione  dei  Fondamenti  di 
Patologia  analitica  9  scrisse  di  essi  con  esube¬ 
rante  bontà. 


